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Mai così vicini

I vedovi Michael Douglas, assai burbero, 
alla Nicholson, e Diane Keaton, affettuosa 
e delicata, si trovano ad abitare vicini e 
ad occuparsi di una nipotina di nove anni, 

mancano le battute sarcastiche e divertenti tra loro e con inquilini o colleghi. 
Riprese bellissime in ville eleganti, tutte verde e sole, e modi dolci della bambina, 

nel protagonista, che apre il cuore all’amore, non solo per la vicina, ma anche per 

Regia di Rob Reiner; con M. Douglas, D. Keaton.
Raffaele Demaria

di Giuseppe Distefano
DANZA

VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE FILM

Mai così vicini: consigliabile, brillante (prev.).

Transformers 4: consigliabile, semplice.

Si alza il vento: non pervenuta.

Nel duetto danzato della Pietà-
Deposizione i due interpreti si 
scambiano continuamente i ruoli 
alternando chi è deposto e chi 
sostiene l’altro. Il richiamo visivo 
è al modo con cui l’angelo sostiene 
la Madonna nella Deposizione del 
San Sepolcro di Rosso Fiorentino. 
È solo uno dei 27 quadri che 
compongono un viaggio dentro Il 
Vangelo secondo Matteo che Virgilio 
Sieni ha ideato per la Biennale 
Danza di Venezia – al suo secondo 
anno di direzione artistica – come 
risultato di un intenso e lungo ciclo 
di pratiche sul gesto che ha visto 
coinvolti 200 interpreti tra danzatori 
e, soprattutto, gente comune di 
diverse età, reclutati in sei regioni 
d’Italia. Un affresco di struggente 
bellezza diviso in stazioni dentro un 
quadrato bianco con il pubblico che 
si muove sostando e componendo 
una propria drammaturgia fatta di 
attese, ritorni e analogie. Ciascuna 
stazione è ispirata all’iconografia 
pittorica toscana di cui Sieni è cultore 
raffinato. E se emoziona la scena 
corale della Crocifissione con due 
schieramenti che si passano di mano 
in mano, con gesti lenti e pregnanti, 
due lunghi legni creando plastiche 
composizioni, abbaglia ancor di più 
il quadro con quattro donne anziane 
pugliesi intente nella ritualità 
della filatura dei pomodori sparsi a 
tappeto. Una “tela” in movimento 
che ci dice il senso delle Beatitudini: 
quelle dei semplici e umili di cuore, 
nella trasmissione di una conoscenza 
che è tessitura del presente.

Transformers 4. L’era dell’estinzione

per la bellezza degli effetti speciali – il quarto (e 
ultimo? Non sembrerebbe…) capitolo della saga 
dura quasi tre ore e corre il rischio, per qualcuno, 
della stanchezza di combattimenti robotici 
spettacolari, furiosi, dove Optimus Prime furoreggia contro i nemici, stavolta 
anche dinosauri Dinobot. Ovvio, c’è il cattivo terrestre e il buon inventore, padre 

un po’ di tutto: guerre stellari, Excalibur, dinosauri e il duello, molto americano, 

Regia di Michael Bay; con M. Wahlberg, S. Tucci, K. Grammer.
Giovanni Salandra

Si alza il vento

vita di Jiro Horikoshi, il progettista di aerei 
passato alla storia per aver ideato i tristemente 
famosi Zero, utilizzati dai kamikaze durante la 

a un personaggio che il regista di Porco Rosso dimostra di stimare molto, 

insolito per un grande del cinema, non solo di animazione, di tutti i tempi.
Regia di Hayao Miyazaki.
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Il Vangelo di Sieni


